
                                
 
 

 

 

 

 
 

“Ricerca” 

Le cellule che curano: una nuova frontiera della medicina 

nel quarto appuntamento dei Pomeriggi della Medicina  

 

 

 

 

 

 
Brescia, 19 marzo 2019 – I nuovi orizzonti di ricerca che, mediante le cellule staminali, promettono di 

dare risposte a malattie senza una cura saranno in primo piano nel quarto appuntamento dei Pomeriggi 

della Medicina, ciclo di incontri aperti a tutta la cittadinanza per parlare di salute e benessere, 

promossi da Comune di Brescia e Ordine dei Medici. 

“Ricerca - Le cellule che curano: una nuova frontiera della medicina” è il titolo 

dell’appuntamento, in programma giovedì 21 marzo alle ore 17.45 nell’auditorium San Barnaba di 

corso Magenta, a Brescia. 

 

Si parlerà delle opportunità terapeutiche aperte dalle cellule staminali, illustrando quali sono oggi gli 

impieghi di documentata efficacia, e lanciando uno sguardo sulle prospettive future a beneficio dei 

pazienti. 

All’appuntamento interverrà Lorenzo Piemonti, direttore dell’Istituto di ricerca sul diabete e Unità di 

Biologia delle beta-cellule, IRCCS Ospedale San Raffaele di Milano. Partendo dagli studi innovativi 

condotti sul diabete, si allargherà lo sguardo alle prospettive più ampie della medicina rigenerativa, 

che a partire dalle cellule staminali punta a sviluppare metodiche avanzate per ricostruire tessuti e 

organi danneggiati. Si definiranno anche le implicazioni scientifiche ed etiche di queste moderne 

strategie terapeutiche, che si propongono di trovare la cura per malattie degenerative, patologie rare e 

malattie genetiche.  

Modera Umberto Valentini, direttore Diabetologia Spedali Civili di Brescia. 

 

L’incontro è aperto alla cittadinanza ad ingresso libero fino ad esaurimento dei posti 

disponibili. 

 

 

I Pomeriggi della Medicina si rivolgono all’intera cittadinanza, e sono pensati come occasione per parlare 

di medicina, salute e ricerca con una proposta divulgativa che abbina rigore scientifico, stile dialogico e una 

formula chiara e fruibile da tutti. 


